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Il ruolo dell’Aede nella Scuola che verrà
Per i soci del gruppo Aede di Catania, presieduto dalla prof. Lina Calì, il pre-
sidente internazionale e segretario nazionale Aede prof. Silvano Marseglia,
ha svolto una conferenza dal titolo: “Quale scuola per il XXI secolo: ruolo
dell’Aede”. Il tema, ha premesso il relatore, va affrontato oggi anche alla lu-
ce dei risultati delle recenti elezioni europee, le prime dopo il trattato di Li-
sbona, che hanno inferto un forte colpo alla stabilità dell’Ue. E’ emersa, in-
fatti, una certa debolezza e vulnerabilità, in gran parte dovuta all’avere co-
struito un’unione monetaria prima di una vera unione politica e soprattut-
to all’avere fatto prevalere per vent’anni scelte protezionistiche che hanno
condotto all’attuale gravissima crisi e creato un clima di sfiducia che va sem-
pre più allargandosi e diffondendosi anche negli Stati fondatori dell’Unio-
ne.
L’Italia più e meglio delle altre nazioni fondatrici si é dimostrata capace di
resistere come Ulisse alle sirene del populismo, dimostrando ancora una
volta la sua fede europeista; speriamo che le persone che abbiamo eletto
sappiano sfruttare l’occasione storica unica della conduzione italiana del
prossimo semestre dell’Ue, avviando una svolta radicale verso il raggiungi-
mento degli obiettivi che ci si era prefisso di raggiungere entro il 2010 e che
ora si intende raggiungere per il 2020. La scuola, principale responsabile del-
la formazione, può e deve avere un ruolo fondamentale in questo rinnova-
to percorso, e pretendere che a livello comunitario e nazionale si prendano
decisioni adeguate. Inoltre il relatore ha tracciato un profilo dell’insegnan-
te europeo che dovrà essere sempre più motivato, ”curioso”, pronto a coglie-
re i cambiamenti socio culturali e ad attuare con i propri alunni progetti di
integrazione e di solidarietà. E’ seguito un vivace ed interessante dibattito,
scaturito da domande del pubblico a cui il relatore ha puntualmente rispo-
sto, ampliando le tesi proposte.

Business Angels, la passione per l’impresa
Il Rotary Club di Acicastello ha organizzato un incontro dal titolo “Business
Angels: passione per l’impresa”, che ha avuto come relatore il socio Salvo Li
Calzi, imprenditore e consulente per le start-up. All’incontro erano presen-
ti il presidente Gaetano Fede e numerosi soci del club. Il tema affrontato
prende spunto da una ricerca universitaria che rileva come negli ultimi an-
ni si è registrata tra i giovani una sempre maggiore volontà e propensione
per l’avvio di un’attività imprenditoriale. Per tale ragione il termine “Start-
up” è ormai entrato a pieno titolo nel linguaggio dei giovani universitari che
attraverso contest e competizioni apprendono come presentare e sviluppa-
re idee di impresa spesso legate ai settori Ict.
In tale contesto di nuova imprenditoria si registra una crescente diffusione
dei “Business Angels”, investitori informali spesso ex titolari di impresa, ma-
nager in attività o in pensione che disponendo di mezzi finanziari (anche li-
mitati), di una buona rete di relazioni e di una solida capacità gestionale
mettono a disposizione dei giovani aspiranti imprenditori Competenze, Co-
noscenze e Capitali.
Il fenomeno, nato negli Stati Uniti nei primi del 1900, si è sviluppato in Eu-
ropa solo negli ultimi anni grazie al desiderio degli investitori di acquisire
partecipazioni societarie in aziende con alto potenziale di sviluppo e con
l’interesse di monetizzare in caso di successo una significativa plusvalenza
superata la fase di start-up.
In Sicilia la rete dei Business Angels è rappresentata dalla Fondazione Sici-
lian Venture Philanthropy costituita nel 2013 e presieduta dalla prof. Elita
Schillaci. L’intervento del relatore si è poi concluso con la presentazione del-
le principali competizioni tra start-up in ambito locale e regionale nonche’
dei principali portali di crowdfunding attraverso cui poter fare scouting di
idee e giovani imprenditori. E’ seguito un vivace dibattito con i presenti, a
testimonianza del grande interesse del tema. Nell’intervento di chiusura il
Presidente Gaetano Fede ha proposto al direttivo incoming per il 2014-2015,
la possibilità di iniziative specifiche per stimolare e divulgare, soprattutto
tra i giovani, il tema del Busines Angel come volano di sviluppo per l’econo-
mia siciliana ed in particolare per quella dell’area catanese.

Donne di Sicilia nel romanzo di Lucia Cannizzaro
Nei saloni dell’Auto Yachting club di Catania è stato presentato “Donne,
Amori e trasgressioni delle donne di Sicilia”, l’ultimo romanzo di Lucia Can-
nizzaro. Il pubblico ha seguito l’evolversi della vita e dell’amore dei prota-
gonisti attraverso i personaggi che li rappresentavano: Angela Pamela Pa-
risi, con la sua danza del ventre ha rievocato la Sicilia conquistata dagli ara-
bi e le donne cariche di sensualità; Alfio Patti, l’aedo dell’Etna, ha cantato le
canzoni che un tempo conquistarono il cuore delle donne; l’avvocato Enzo
Mellia, ha descritto con toni appassionati l’amore che alberga nel cuore del-
le donne di Sicilia. Si tratta di un romanzo intenso, di sentimenti trasporta-
ti dai ricordi che affiorano nello stesso momento in cui si alza il sipario sul
palcoscenico della vita.
I personaggi che si alternano formano un tutt’uno con lo spettatore che sco-
prirà sentimenti sopiti, trasgressioni mai confessate. Sullo sfondo, in tutto
il suo splendore, la Sicilia, il suo sole che arde nel sangue e, come la lava del
vulcano, travolge le donne che si abbandonano all’amore.
Sara è la voce narrante, si muove silenziosa dietro le quinte per non distur-
bare lo spettacolo che racconta il suo paese, le sue donne e il desiderio mai
sopito di libertà, finché non si trova anche lei sul palco, ultima protagoni-
sta che scopre il seno dove ha nascosto passione e dolore, ricordi stupendi
e momenti drammatici, violenti come onde che, in una notte di tempesta,
schiaffeggiano con brutalità la nave, per inabissarla.

Tecnica teatrale
per aprirsi all’arte

Nel segno del romanticismo
Si è conclusa sabato scorso al Teatro
Massimo la stagione sinfonica con un
duplice successo “anepigrafo”: che non
è una brutta paro-
la, ma un modo
cancelleresco per
rilevare che il no-
me di alcuni artisti
delle belle inter-
pretazioni non
erano menzionati
nel libretto di sala.
Si trattava del
maestro che ha
istruito il coro
(Gaetano Costa) e
delle due voci soli-
ste di Antonella Fioretti e Graziella Ales-
si, che hanno cesellato con applaudita
bravura le ariose, celeberrime melodie
del Sogno di una notte di mezza estate
musicato da Mendelssohn e universal-

mente noto per l’uso che se ne fa negli
accompagnamenti nuziali. Tributato il
giusto merito negletto, la cronaca regi-
stra una di quelle serate di grazia in cui
un programma classico, con la Giulietta

e Romeo di Ciajkovskij; e alcune pagine
vigorose di Bellini (Capuleti) e Verdi
(Macbeth), dai riverberi vibranti, sono
state rese non per puro impegno accade-
mico, ma con la lodevole intenzione di
toccare la fantasia partecipe degli ascol-
tatori.

Non casualmente sono tutte pagine di
ispirazione scespiriana, cioè destinate a
un pubblico vastissimo, senza pretensio-
ni metafisiche, ma miranti all’esposizio-
ne di sentimenti profondi. L’amore ele-
giaco, l’amor di patria nel momento del-
la stretta, il sogno festoso della gioventù.

Come sempre preziose le tinte orche-
strali, cui si è aggiunta una disposizione
delle pagine corali di meditata bellezza.
Un coro distinto in sezioni, che ha fatto
percepire gli slanci della partitura anche
a chi non ne avesse mai avuto una sotto
gli occhi. La sezione maschile con la for-
za brunita dei bassi, lo svettante trionfo
dei tenori, ha fatto avvertire le rispon-
denze reciproche che nell’unisono gene-
ralmente si perdono.

Hanno fatto notare anche a chi fosse
poco avvezzo alle serate liriche, che nel-
la formidabile orchestra del Teatro Mas-
simo (che si fa onore anche nelle più re-
mote contrade) e nel suo coro esistono
potenzialità tali da sostenere una intera
stagione lirica e sinfonica senza neces-
sità di apporti esterni.

A dirigere il tutto è stato il maestro
(russo di nascita, cosmopolita per suc-
cesso) Alexander Vakoulsky, il quale ha
letteralmente accarezzato le note, colo-
rando di emozioni le frasi musicali. Una
interpretazione romantica, di quelle che
per interi decenni novecenteschi si sono
sacrificate preferendo spigolose ango-
lature sonore e che con piacere è stata
festeggiata dal pubblico.

Una bella premessa alla stagione
sinfonica estiva che inizia a momenti (il
20 giugno), per concludersi l’8 luglio e
che, secondo una pregevole tradizione,
propone serate piacevolmente accat-
tivanti, come si conviene alle notti di
mezza estate, specie sotto il cielo medi-
terraneo.

SERGIO SCIACCA

oggi dove
Teatro Coppola. Alle 21,
serata speciale in chiusura
della terza stagione del teatro
occupato: live degli «Alimond
Ice director» e del collettivo
«Vodkafish»; proiezione del
primo episodio di «Giallo
sapiens», mostra delle foto di
Premananda Das dal progetto
«Nepal».
Libreria Vicolo Stretto. In
via Santa Filomena 38,
mostra di pittura di Cristiana
Cardillo sul tema «Maschere».
Fino al 22 giugno.
Catania Art Gallery.
Personale del maestro
Simone Pellegrini (Ancona
1972) fino al 18 giugno, con
apertura dal martedì alla
domenica ore 17-21.
Ariston. In via Balduino 15 -
fino al 10 luglio - dalle 18 alle
22 (escluso il lunedì) -
“Restyling Collage”, mostra
delle opere di tecnica mista di
Alfio Lisi su manifesti
cinematografici cult.
Palazzo della cultura. 
L’area di libero scambio di
libri per bambini e adulti è
aperta dal lunedì al venerdì
ore 9-13 e sabato ore 9-12.
Fondazione Puglisi
Cosentino. In via Vittorio
Emanuele 122, fino al 13
luglio, Julio Larraz «Del mare,
dell’aria e di altre storie». Da
martedì a domenica, 10-13 e
16-20, lunedì chiusi, ingresso
gratuito. Visite guidate e
laboratori 095-7152118.
Museo Emilio Greco. 
Aperto da lunedì a sabato
dalle 9 alle 19 e domenica
dalle 9 alle 13 in piazza S.
Francesco d’Assisi.

MASSIMO BELLINI. Concerto diretto da Vakoulsky chiude la rassegna sinfonica

Alexander Vakoulsky uno dei direttori
d’orchestra russi più apprezzati della
sua generazione

AL COPPOLA SPETTACOLO CONCLUSIVO DEL TEATRO DEL MOLO 2

Noi umani «Non ci capiremo mai»
Mercoledì 18, alle 21, al Teatro
Coppola/Teatro dei cittadini, Gioacchino
Palumbo presenta “Non ci capiremo
mai”, per il Laboratorio di arte dramma-
tica del Teatro del Molo 2 che dirige. Si
tratta di un testo tratto da Sofocle,
Cechov, Ionesco, Reza, Dela-
porte e De La Patellière. Re-
gia di Gioacchino Palum-
bo, assistente alla regia
Maristella Bonomo, con
gli attori Claudia Cappuc-
cio, Simone Cappuccio, Fe-
derica Lanza, Daniela Liotta,
Franca Scardilli, Gabriele
Tringale, Giuseppe Cavaleri,
Paola D’Amico, Giulio Dipietro, Anto-
nio Greco, Anna Jafar, Luigi Nigrelli, Cla-
ra Nocilla, Andrea Vallerio.

Il filo che lega i diversi frammenti
drammaturgici scelti per lo spettacolo è

quello dei contrasti dei punti di vista,
delle opposizioni, degli scontri di idee,
del confronto di diverse posizioni, dei li-
tigi inspiegabili, dei confitti e degli attri-
ti tra diverse visioni del mondo. Da dove

nascono le incomprensioni, quelle
tra le persone e quelle tra i po-

poli? Forse la nostra struttu-
ra psichica è imperniata su
una falsa idea di noi stes-
si? E’ così inevitabile? Do-
mande aperte.

Due dei testi prescelti
sono di Yasmin Reza, un’au-

trice di origine persiana, trat-
ti da “Arte”, un litigio fra amici,

una riflessione ironica e pungente
sull’arte contemporanea, e da “ Il dio del
massacro”, un incontro/scontro tra due
coppie borghesi sul tema dell’educazio-
ne dei figli, da cui Polanski ha tratto il bel

film Carnage. Da “ Le prenom” di
Matthieu Delaporte e Alexandre De La
Patellièreuna scena su un’aspra discus-
sione per la scelta di un nome di battesi-
mo. “Il grande dittatore” di Chaplin aleg-
gia sullo sfondo. L’assurdo emerge in
tutta la sua evidenza in “Delirio a due”,
uno dei capolavori di Ionesco, che ci mo-
stra l’esasperato litigio tra due amanti,
talmente ossessionati dai propri proble-
mi di coppia da essere incuranti del
mondo che li circonda, persino della
guerriglia e la violenza che esplode nel-
le strade dei dintorni. Due scene sono
tratte da “L’orso” e “ Proposta di matri-
monio”, brevi atti unici di Cechov sulle
fragilità della vita. A fare da prologo una
scena tratta dall’”Antigone” di Sofocle, l’
“inventore” del dialogo serrato, del con-
trasto di idee, due millenni e mezzo pri-
ma degli altri autori di questo spettacolo.

SI È CONCLUSO IL LABORATORIO DIDATTICO CURATO DA ALDO LO CASTRO E MARTINA LONGO

E’ possibile “insegnare” ad emo-
zionarsi? Esiste una tecnica che
permetta il controllo emozionale?
Qual è il rapporto tra “mente razio-
nale” e “mondo interiore”? E’ pro-
prio necessario annullare la pro-
pria personalità per lasciare spazio
a quella del personaggio da inter-
pretare sul palcoscenico?

Sono questi alcuni degli interro-
gativi ai quali si è cercato di rispon-
dere durante il breve ma intenso
percorso del laboratorio “I suoni e
i colori dell’anima”, nuovo appun-
tamento con l’attività didattico –
formativa teatrale firmato Aulos
Lab e curato dall’autore e regista
catanese Aldo Lo Castro in collabo-
razione con l’attrice Martina Longo.

Al percorso, illuminato
dalla presenza di alcuni
personaggi tratti da opere
di Goldoni, Shakespeare e
Pirandello, hanno preso
parte Alessandro Giuffri-
da, Carmelo Di Benedetto,
Grazia Messina, Desiree
Giannetto, Raimondo Ca-
tania, Katia Tuè, Giovanni
Scuderi, Melania Leone.

Il laboratorio si è sno-
dato attraverso alcune tematiche
cardine: controllo emozionale, il
dualismo attore – personaggio,
tratti e ritratti del personaggio, psi-
cologia del gesto, cenni di regia.

«Gli esercizi psico-fisici e la vigo-
rosa sperimentazione “sul cam-

po” hanno certo contribuito a da-
re un efficace sostegno empirico
agli argomenti trattati, - sottoli-
nea Lo Castro - l’utilizzo di talune
specifiche metodiche, non ultime,
quelle riconducibili a Stanislavskij,
hanno aggiunto al laboratorio una

forte valenza scientifica. Ma il tea-
tro, al di là delle tecniche e dei
metodi, è anche, e soprattutto,
passione, istinto, ispirazione, in
una parola “arte”. E l’arte non puoi
insegnarla».

ANTONIO LONGO

LA SICILIALUNEDÌ 16 GIUGNO 2014

.21CCATANIA



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages false
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /sRGB
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /SyntheticBoldness 1.00
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 72
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.48611
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 2.40
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 72
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 2.40
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 120
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for high quality pre-press printing. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later. These settings require font embedding.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308030d730ea30d730ec30b9537052377528306e00200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /FRA <>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c5c065305542b66f49ad8768456fe50cf52068fa87387ff0c4ee575284e8e9ad88d2891cf76845370524d6253537030028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f0030028fd94e9b8bbe7f6e89816c425d4c51655b574f533002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef65305542b8f039ad876845f7150cf89e367905ea6ff0c9069752865bc9ad854c18cea76845370524d521753703002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f300290194e9b8a2d5b9a89816c425d4c51655b57578b3002>
    /ITA <>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [72 72]
  /PageSize [595.000 842.000]
>> setpagedevice


